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ID XXX  “xxxxxxx” 

 

CONVENZIONE DI FINANZIAMENTO 

TRA 

La Regione Sardegna, rappresentata dal Direttore generale della protezione civile, nominato con decreto 

dell’Assessore degli affari generali, del personale e riforma della Regione Autonoma della Sardegna n. 

40/2794 del 28.06.2024, nello svolgimento delle funzioni di Direttore del Servizio Pianificazione e 

Coordinamento delle emergenze ai sensi della Determinazione n. 501 del 10.07.2024, con sede e domicilio 

fiscale in Cagliari, via Vittorio Veneto n. 28, Codice Fiscale 80002870923  

E 

il Comune di xxxx  rappresentato da xxxxxxx in qualità di Sindaco, con sede e domicilio fiscale in xxxxxxxxx 

via xxxxxxx Codice Fiscale xxxxxxxx 

 

PREMESSO CHE 

la deliberazione della Giunta regionale del 30 luglio 2024, n. 27/1 recante “Dichiarazione dello stato di 

emergenza in relazione al rischio derivante dalla situazione di deficit idrico in atto nel territorio della Regione 

Sardegna” dichiara lo stato di emergenza regionale sino al 31 dicembre 2024, al fine di attuare i necessari 

interventi per il contrasto al deficit idrico mediante ordinanze di protezione civile; 

l’ordinanza di protezione civile della Presidente della Regione, n. 7 del 2 agosto 2024, pubblicata sul BURAS 

n. 42 dell’8 agosto 2024, recante “Primi interventi urgenti di protezione civile finalizzati a contrastare la 

situazione di deficit idrico in atto nel territorio della Regione Sardegna”, tra l’altro, delega il Direttore generale 

della protezione civile al coordinamento degli interventi finalizzati a fronteggiare l’emergenza dichiarata con la 

Delib. G.R. n. 27/1 del 30.07.2024; 

l’ordinanza del Direttore generale della protezione civile, n. 1 del 5 agosto 2024 pubblicata BURAS n. 48 dell’19 

settembre 2024, all’articolo 1 delimita il territorio interessato dalla situazione di deficit idrico e all’articolo 2 

dispone le modalità di aggiornamento dello stesso, nonché le modalità per il rimborso delle spese effettuate 

per la distribuzione della risorsa idrica e per l’attivazione del sistema regionale di protezione civile; 

il Comune di xxxxxxx è ricompreso nella suddetta delimitazione (per effetto dell’aggiornamento del xx/xx/2024) 

e, attraverso l’Ente di governo d’ambito della Sardegna, con nota prot. n. xxxx del xx/xx/2024, ha comunicato 
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le misure e gli interventi da attuare per fronteggiare la situazione di criticità da deficit idrico in atto nel proprio 

territorio; 

l’ordinanza del Direttore generale della protezione civile, n. 2 del 3 settembre 2024 pubblicata BURAS n. 48 

del 19 settembre 2024, approva il Piano dei primi interventi urgenti 1° stralcio “Spesa per la distribuzione 

acqua”; 

l’ordinanza del Direttore generale della protezione civile, n. 3 del 25 settembre 2024 pubblicata BURAS n. 51 

del 3 ottobre 2024, approva il Piano dei primi interventi urgenti 1° stralcio “Spesa per la distribuzione acqua” 

integrazione del 12 settembre 2024 e il Piano dei primi interventi urgenti 2° stralcio - Spese per interventi 

infrastrutturali; 

per l’attuazione del Piano dei primi interventi urgenti 2° stralcio - Spese per interventi infrastrutturali è 

individuato il Servizio pianificazione e coordinamento delle emergenze e le risorse sono stanziate sul capitolo 

SC09.3064 missione 09, programma 04, macroaggregato 203, cdr 00.01.07.02; 

nella tabella A, allegata al Piano dei primi interventi urgenti 2° stralcio - Spese per interventi infrastrutturali, 

sono ricompresi gli interventi assegnati al soggetto proponente Comune di xxxxxx individuati come segue: 

Progr. xxxx  “xxxxxxx” – importo finanziamento:  € xxxxx,xx 

lo stesso Piano autorizza l’utilizzo delle suddette risorse mediante Convenzione di finanziamento ai sensi 

dell’articolo 8 della L.R. 13 marzo 2018, n. 8 e le relative direttive attuative (Delib. G.R. 48/23 del 2.10.2018 e 

ss.mm.ii.); 

con nota protocollo n. 12502 del 26.09.2024 il Direttore generale della protezione civile ha trasmesso la citata 

ordinanza n. 3/2024 ai soggetti di cui alla tabella A unitamente ad una scheda in cui indicare i dati riguardanti 

l’avanzamento procedurale e finanziario dell’intervento proposto; 

il Comune di xxxx, con nota prot. n. xxxxx del xx/xx/2024 (agli atti della Direzione Generale della protezione 

civile con prot. n. xxxxxx di pari data), comunica che per l’attuazione degli interventi in argomento non dispone 

di adeguate risorse nel proprio bilancio comunale e pertanto evidenzia la necessità di accedere ai benefici del 

contributo assegnato sotto forma di anticipazione, per consentire il proseguo degli interventi; 

il Comune di xxxxxx, per gli interventi ammessi a finanziamento ha acquisito i codici unici di progetto CUP 

come segue:   

Progr. xxxx  “xxxxxxx” – CUP: XXXXXXX 

si conviene e si stipula quanto segue: 

ART. 1 
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(Oggetto della convenzione) 

La presente convenzione è finalizzata alla realizzazione degli interventi di cui al “Piano dei primi interventi 

urgenti 2° stralcio - Spese per interventi infrastrutturali” affidati come soggetto attuatore al Comune di xxxxx, 

come appresso indicati (il codice identificativo “ID” riprende il numero progressivo di cui alla tabella A allegata 

all’ordinanza n. 3): 

ID xxxx  “xxxxxxxxx” – importo finanziamento:  € xxxx,xx 

ART. 2 

(Attuazione dell’intervento e obiettivi) 

Il Comune di xxxxx è il Soggetto attuatore degli interventi di cui all’articolo 1 contraddistinti da identificativo 

(“ID”) analogo al numero progressivo (“Progr.”) attribuito nella tabella A. 

Il soggetto attuatore, per dar seguito alle disposizioni e agli atti citatati in premessa, si assume l’onere di 

redigere la progettazione, acquisire eventuali autorizzazioni, pareri e autorizzazioni e provvedere alla 

realizzazione dell’intervento secondo la tempistica indicata nel cronoprogramma procedurale e finanziario di 

cui al successivo art. 6, con l’obiettivo di contrattualizzare i lavori entro il 31 ottobre 2024. 

I xxxxxxx interventi previsti sono finalizzati a contrastare la situazione di deficit idrico in essere al fine di 

scongiurare l’aggravarsi della situazione emergenziale. 

In particolare, l’intervento ID XXXX è classificabile quale intervento di ………. 

Il mancato rispetto, parziale o totale degli obiettivi sopraindicati comporta la rimodulazione dell’intervento o la 

cancellazione dello stesso dal Piano dei primi interventi urgenti 2° stralcio - Spese per interventi infrastrutturali 

e in quest’ultimo caso corre l’obbligo di restituzione di quanto percepito. 

Ogni variazione intervenuta nella realizzazione dell’intervento rispetto al suddetto cronoprogramma è 

tempestivamente comunicata al Servizio pianificazione e gestione delle emergenze. 

Entro i limiti della dichiarazione di stato di emergenza di cui alla Delib. G.R. 27/1 del 30.07.2024, il Soggetto 

attuatore può realizzare gli interventi sopra richiamati mediante le modalità disciplinate dall’articolo 140 del 

D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36. 

ART. 3 

(Importo di convenzione e modalità di erogazione) 
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L’importo complessivo finanziato pari ad € xxxxx,xx sarà erogato a seguito della stipula della presente 

convenzione, ai sensi del comma 6 dell’articolo 8 della L.R. 13 marzo 2018, n. 8 per l’intero importo del 

finanziamento. 

ART. 4 

(Adempimenti e rendicontazione delle spese) 

Il Soggetto attuatore si impegna ad avviare gli interventi oggetto della presente convenzione senza indugio, 

nel rispetto della normativa vigente. 

Stanti le vigenti tempistiche emergenziali, il soggetto attuatore si impegna altresì ad attivarsi con sollecitudine 

per l’acquisizione dei pareri, visti e nulla-osta che si dovessero rendere necessari e devono essere resi dalle 

amministrazioni competenti, anche attraverso la conferenza di servizi. 

In caso di difficoltà nell’iter autorizzativo, il soggetto attuatore si impegna a comunicare tempestivamente al 

Servizio pianificazione e coordinamento emergenze eventuali ritardi nell’acquisizione delle suddette 

autorizzazioni, al fine di consentire ogni possibile azione finalizzata a rimuovere le criticità e accelerare l’avvio 

dei lavori. 

Alla conclusione dell’intervento e comunque entro i tempi indicati nel cronoprogramma, il Soggetto attuatore 

trasmette al Servizio pianificazione e coordinamento emergenze, la rendicontazione delle spese secondo le 

disposizioni di cui all’apposita Ordinanza contenute negli allegati scaricabili al link: 

https://www.sardegnaambiente.it/........... 

ART. 5 

(Responsabile del procedimento) 

Per la realizzazione di tutti gli interventi oggetto della presente convenzione, il Responsabile del procedimento 

per il soggetto attuatore è xxxxxx, in qualità di Responsabile del Servizio xxxxx con funzioni dirigenziali ex art. 

107 del D. Lgsl. 267/2000 (oppure nominato giusto xxxxxxxx) -  indirizzo email: xxxxxx; 

ART. 6 

(Cronoprogramma dei lavori) 

Il Comune di xxxxx realizza gli interventi di cui alla presente convenzione secondo la tempistica indicata nei 

cronoprogrammi inviati alla Direzione Generale della Protezione Civile con nota prot. n. xxxxx del xx/xx/2024 

(agli atti della Direzione Generale della protezione civile con prot. n. xxxxx di pari data).  Detti cronoprogrammi 

(complessivamente xxxx, ciascuno specifico di ciascun intervento), sono riportati in calce alla presente 

convenzione per farne parte integrante e sostanziale. Ogni eventuale criticità che possa pregiudicare il rispetto 
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dei tempi dovrà essere tempestivamente rimossa e l’eventuale scostamento temporale dovrà essere oggetto 

di ogni azione correttiva volta ad assicurare il raggiungimento degli obiettivi di cui all’art. 2. In tal caso il 

Responsabile unico del procedimento si impegna a comunicare ogni aggiornamento al Servizio pianificazione 

e coordinamento emergenze. 

ART. 7 

(Economie) 

L'utilizzo delle eventuali economie è ammissibile se finalizzato alla realizzazione di lavori di completamento o 

comunque di lavori strettamente connessi con gli interventi finanziati e per i quali sussiste il nesso di causalità 

con l’emergenza dichiarata con Delib. G.R. 27/1 del 30.07.2024. Al riguardo, il responsabile unico del 

procedimento comunica le motivazioni tecniche che dovranno essere adeguatamente dettagliate e affida i 

lavori nel rispetto della normativa vigente. 

ART. 8 

(Verifiche e Controlli) 

Il Servizio pianificazione e coordinamento emergenze, anche in collaborazione con il Servizio territoriale di 

xxxxx, potrà effettuare accertamenti e controlli di natura amministrativa e contabile, anche attraverso 

sopralluoghi in situ all’ultimazione dei lavori e/o in corso d’opera. 

L’Ente ……., in attuazione dell’ordinanza n. , articolo …, verifica l’efficacia degli interventi secondo le modalità 

ritenute opportune anche in ordine alle finalità di cui alla Delib. 27/1 del 30 luglio 2024 e dell’Ordinanza del 

Presidente della Regione Sardegna, n. 7 del 3 agosto 2024, e ne comunica l’esito alla Direzione generale 

della protezione civile 

ART. 9 

(Modifiche o inadempimenti) 

In caso di inadempienza o eventuali irregolarità accertate in sede di controlli, il Servizio pianificazione e 

coordinamento emergenze provvederà a inviare formale comunicazione al Soggetto attuatore affinché 

provveda alla loro rettifica o rimozione. 

In presenza di gravi irregolarità e qualora si rendesse necessario, il Soggetto attuatore potrebbe decadere in 

tutto o in parte dal finanziamento assegnato con obbligo di restituzione di quanto percepito. 

ART. 10 

(Domicilio) 

Ai fini e per tutti gli effetti della presente Convenzione, i contraenti eleggono il proprio domicilio: 
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il Direttore generale nello svolgimento delle funzioni di Direttore di Servizio di pianificazione e coordinamento 

emergenze, per la Regione Sardegna, in Cagliari, via Vittorio Veneto n. 28; 

il Comune di xxxxxx in xxxxxxxxxxxxxx. 

ART. 11 

(Spese e oneri fiscali) 

Il presente atto, composto da n. xx pagine, è esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 16 tabella B annessa 

al DPR 26.10.1972 n. 642 e non è soggetto a registrazione ai sensi dell’art. 1 tabella del DPR 131/1986. 

 

Il Direttore del Servizio pianificazione e gestione 

emergenze 

Il Sindaco del Comune di xxxxxx 

Ing. Mauro Merella xxxxxxxxxxxxxxx 

 


